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Carissimo Don Matteo, 

 

come sai nella Chiesa stiamo vivendo un tempo nuovo di rinvigorimento di quella dimensione sinodale 

che la contraddistingue sin dalle sue origini. È una riscoperta ma anche una opzione teologico-pastorale che ci 

dona l’opportunità di entrare in dialogo con il mondo, di rigenerarci nella Fede e di attuare quello che il papa 

chiama “un improrogabile rinnovamento ecclesiale…per l’evangelizzazione del mondo attuale, più che per 

l’autopreservazione” (EG 27). 

In questo clima nuovo di impegno di tutta la Chiesa anche la nostra associazione si sente chiamata, in un 

certo senso ad “uscire”, cioè a testimoniare con impegno “apostolico” la bellezza di essere Chiesa, di ritrovarsi 

insieme da fratelli e sorelle in Cristo, non certo per “autopreservarci” ma piuttosto per contribuire alla crescita 

della comunità cristiana.  

Queste nuove prospettive di lavoro pastorale mi hanno convinto che è bene che non rimanga solo in 

questo impegno nazionale affidatomi nuovamente dalla Conferenza Episcopale Italiana pertanto ho pensato a te 

come collaboratore almeno per quel che riguarda i gruppi del Sud Italia. D’altronde sono ormai note le tue virtù 

e le tue capacità pastorali e spirituali oltre che il tuo proficuo impegno nell’ambito giovanile, pertanto ti nomino 

vice-assistente nazionale. 

Sono certo che vorrai collaborare con me in assoluta sinergia e spirito fraterno consultandoti sempre con 

il sottoscritto e con il presidente nazionale, al fine di vivere e attuare sempre il dialogo e il confronto in continuo 

stato sinodale.  

L'assistente ecclesiastico in genere, è sempre un punto di riferimento per il cammino personale degli 

aderenti e del Gruppo, ma è anche colui che, garantendo il legame con la Chiesa diocesana, permette ai nostri 

Gruppi di essere effettivamente gruppi ‘apostolici’. Sono certo che, tenendo conto degli innumerevoli impegni 

che hanno i sacerdoti, ai nostri giorni, vista anche la carenza di vocazioni, farai di tutto per sostenere, ringraziare 

e incoraggiare gli assistenti attuali e con la tua testimonianza e preghiera, anche tu insieme a tutto il popolo di 

Dio, chiederai al Signore nuovi operai per la messe abbondante del nostro tempo.  

Ti assicuro, insieme a don Paolo Braida già vice assistente nazionale, il costante ricordo nella preghiera e 

un augurio per te affinché il tuo lavoro possa essere proficuo e gioioso.  

 

                                                                Don Alfonso Giorgio 

  


